
 

 

   

 

SCHEMA CONTRATTO_DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE 

Procedura di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023, sopra soglia 

comunitaria, per l’affidamento della progettazione di fattibilità tecnico eco- 

nomica, progettazione esecutiva, redazione della relazione geologica, coordi- 

namento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione e direzione 

lavori relativi all’intervento di miglioramento sismico "Sede Comunale, Mu-

seo Tito Flavio Vespasiano e Museo Arti e Tradizioni Popolari" - Codice 

OOPP_F1_2021_LAZ_543. CUP: C46J23000030001 

Codice Univoco Ufficio IPA è: UF3O7N. 

TRA 

L’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, 

con sede in Rieti, Via Flavio Sabino n. 27, CAP 02100, Codice Fiscale e Par-

tita Iva n. 90076740571, di seguito indicato come “Committente”, rappresen-

tato dal dott. Stefano Fermante, nato a __________ il ____________, munito 

di firma digitale, in qualità di Direttore, nominato con Decreto del Presidente 

della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione post 

sisma 2016, n. V00006 del 11/08/2023, domiciliato per la carica presso la 

sede legale dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Lazio 

E 

Il Sig. ____________, nato a _____________ il _______________ residente 

a ______________ in via ______________, C.F. _______________ il quale 

interviene al presente atto non in proprio, ma in nome e per conto e interesse 

della società _________________ con sede in ______________ – 

_________, P.IVA ___________________ 



 

 

   

PREMESSO CHE 

-   l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione La-

zio è Stazione Appaltante per l’intervento di miglioramento sismico "Sede 

Comunale, Museo Tito Flavio Vespasiano e Museo Arti e Tradizioni Popo-

lari"; 

- l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio, per l’espletamento della procedura 

di gara, si è avvalso del Sistema Acquisti Telematici (S.TEL.LA);  

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione Post Sisma 2016 della Regione Lazio n. _____________ del 

______________ si è stabilito di procedere all’indizione di una procedura 

di gara aperta, ai sensi dell’art. 71 del D.lgs. 36/2023 e ss.mm.ii., sopra 

soglia comunitaria, per l’affidamento della progettazione di fattibilità tec-

nico economica, progettazione esecutiva, redazione della relazione geolo-

gica, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione ed esecuzione 

e direzione lavori relativi all’intervento di miglioramento sismico "Sede 

Comunale, Museo Tito Flavio Vespasiano e Museo Arti e Tradizioni Po-

polari" per un importo complessivo di € 265.133,74 IVA ed oneri esclusi 

da aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantag-

giosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

- a seguito dell’espletamento della procedura di gara è risultato aggiudica-

tario dell’appalto ………………………., che ha offerto un ribasso econo-

mico del ……% corrispondente all’importo contrattuale di € 

…………………….=, IVA ed oneri di legge esclusi così ripartito: 

- € ……………. per la Progettazione di fattibilità tecnico economica; 

- € ……………. per la Progettazione esecutiva e per il Coordinamento 



 

 

   

della sicurezza in fase di progettazione; 

- € ……………. per la Relazione Geologica; 

- € ……………. Per la Direzione lavori e coordinamento della sicu-

rezza in fase di esecuzione; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostru-

zione Post Sisma 2016 della Regione Lazio n. ………. del ……………… 

sono stati approvati: 

• i verbali di gara afferenti alle sedute pubbliche del …….; 

• la proposta di aggiudicazione relativa alla procedura di gara in og-

getto, a favore del costituendo ……………….. con sede legale in 

…………, Via ………, C.F. e P.I. ……………..; 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei requi-

siti di ordine generale, di idoneità professionale, di capacità economica e 

finanziaria e di capacità tecnica e professionale come da dichiarazione del 

RUP prot. n. ……… del ………………. ; 

- per espressa previsione dell’art. 4 dell’art. 4, comma 4 dell’Ordinanza 

Commissariale n. 56/2018 gli incarichi inerenti alla direzione dei lavori e 

al coordinamento della sicurezza in fase esecutiva, saranno affidati solo 

dopo l’approvazione del progetto esecutivo; 

tutto ciò premesso le parti, come sopra rappresentate, 

CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all'Affidatario, che accetta, l'incarico relativo alle 

seguenti prestazioni professionali e/o servizi:  

a) elaborazione della Progettazione di fattibilità tecnico economica, redatta ai 



 

 

   

sensi dell’art. 41 del D.lgs. 36/2023 e dell’allegato 1.7;  

b) elaborazione della Progettazione esecutiva redatta ai sensi dell’art. 41 del 

D.lgs. 36/2023 e dell’allegato 1.7;  

c) redazione della relazione geologica; 

d) coordinamento della sicurezza in fase di progettazione dei lavori, ai sensi 

dell’art. 100 del D.lgs. 81/2008;  

e) partecipazione a tutte le riunioni necessarie ed eventuali modifiche/integra-

zioni del progetto propedeutiche o conseguenti all’acquisizione del parere 

della Conferenza di servizi come prevista dal decreto-legge n. 189 del 2016 e 

dalle Ordinanze Commissariali;  

f) il progettista incaricato predisporrà gli ulteriori elaborati necessari per il ri-

lascio di nulla osta, pareri e autorizzazioni necessarie da Enti preposti;  

g) si evidenzia che, stante la particolarità dell’intervento, la progettazione 

strutturale dovrà prefigurare le necessarie considerazioni urbanistiche, archi-

tettoniche ed impiantistiche del sito e del manufatto con conseguente svi-

luppo degli orientamenti progettuali.  

il tutto in accordo alle condizioni e agli impegni assunti dall’incaricato in ri-

sposta alla Procedura aperta con offerta assunta al protocollo dell’……… nu-

mero …. del …….., le cui proposte presentate costituiscono parte integrante 

degli obblighi contrattuali del professionista incaricato. La progetta-zione do-

vrà essere redatta:  

- con il “Prezziario unico del cratere del Centro Italia”, approvato con Ordi-

nanza commissariale n. 126 del 28 aprile 2022. Per le voci non presenti nel 

“P.U.C.” deve farsi riferimento al Prezzario della Regione Lazio 2023; in su-



 

 

   

bordine ai Prezzari delle altre regioni della cosiddetta “area cratere”. Di se-

guito ad altri prezzari ovvero alla formulazione di nuovi prezzi comprensivi 

di adeguata documentazione di indagine di mercato. Dall’elaborato dei prezzi 

unitari dovranno essere indicati i suddetti riferimenti, anche per gruppi di 

voci.  

- tenendo conto delle specifiche tecniche e delle clausole contrattuali conte-

nute nei criteri ambientali minimi (CAM) di cui al Decreto n. 256/2022 re-

cante “Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di progetta-

zione di interventi edilizi, per l'affidamento dei lavori per interventi edilizi e 

per l'affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi” e 

di quelli premianti offerti in sede di gara.  

Il dettaglio delle prestazioni è riportato nel paragrafo dedicato all’interno del 

Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale che, sottoscritto dalle parti, ne 

costituisce parte integrante. 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, ai sensi dell'art. 41 del Codice i 

corrispettivi (compensi e spese ed oneri accessori) per le prestazioni e/o i ser-

vizi di cui al presente contratto, posti a base d’asta, sono stati determinati in 

base all’ allegato 1.13 del Codice, come riportato nell'allegato Capitolato Spe-

ciale Descrittivo e Prestazionale e riepilogato nel seguente quadro sinottico. 

€ 74.203,82 per la Progettazione di fattibilità tecnico economica; 

€ 51.069,35 per la Progettazione esecutiva  

€ 17.237,40 per il Coordinamento della sicurezza in fase di progettazione; 

€ 8.370,22 per la Relazione Geologica; 

€ 39.175,91 per il Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione  



 

 

   

€ 75.077,05 per la Direzione lavori; 

I corrispettivi per le prestazioni di cui sopra sono ridotti del ____% sulla base 

dell'offerta presentata dall’Affidatario in data ________ ed ammontano  

complessivamente a € _____________ (euro 

____________________________) al netto dei contributi previdenziali ed 

IVA ed al lordo della eventuale ritenuta d'acconto, salvo variazione dell'im-

porto delle opere con il conseguente aggiornamento dei corrispettivi calcolati 

nell’allegato Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

Art. 3 REVISIONE PREZZI. 

Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari con-

dizioni di natura oggettiva, si determina una variazione, in aumento o in di-

minuzione, del costo del servizio superiore al cinque per cento, dell’importo 

complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della 

variazione, in relazione alle prestazioni da eseguire. Ai fini del calcolo della 

variazione dei prezzi si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, come in-

dicato all’articolo 60, comma 3, lettera b del Codice. 

Art. 4. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

L’Affidatario produce, a pena di decadenza dall’incarico, copia della propria 

polizza di responsabilità civile professionale n. _________________ rila-

sciata da ___________________ in data ________________ e rinnovata fino 

al ________________ con massimale pari a € ___________________. 

 A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comunque, 

previste nei documenti da questo richiamati, l'appaltatore ha provveduto a co-

stituire, ai sensi dell'art. 117, la cauzione definitiva n. _________________, 



 

 

   

con la modalità della fideiussione bancaria/assicurativa rilasciata dagli inter-

mediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 1993, 

n. 38, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie 

e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione 

iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 febbraio 1998, rilasciata da 

__________________, con sede a ____________________, per un importo 

di € ______________, con decorrenza _______________ fino al 

________________. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza profes-

sionale ai sensi dell'art. 1176 c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il 

conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle indicazioni fornite 

dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funziona-

mento degli uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che 

competono a questi ultimi, rimanendo egli organicamente esterno e indipen-

dente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

È altresì tenuto ad eseguire l'incarico conferito nel rispetto delle disposizioni 

di cui al Capitolato prestazionale. 

Sono a carico dell'Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire as-

sistenza al RUP per l'ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti dalla 

normativa vigente o necessari al rilascio di nulla osta da parte degli Organi 

preposti, nonché per partecipare a riunioni collegiali indette dal Committente 

per l'illustrazione del progetto e della sua esecuzione.  

Al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione 

lavorativa per le personali con disabilità o svantaggiate, l’aggiudicatario si 

impegna di riservare, in caso di aggiudicazione, ed in caso di necessità di 



 

 

   

effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la realizza-

zione di attività ad esso connesse o strumentali, almeno la quota del 30% delle 

stesse all’occupazione giovanile (persone di età inferiore ai 36 anni).   

Art. 5. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PRO-

ROGHE 

Il tempo massimo a disposizione per i servizi di progettazione di fattibilità 

tecnico economica, esecutiva, redazione della relazione geologica e coordi-

namento della sicurezza in fase progettuale, è definito complessivamente in 

…………. naturali e consecutivi offerti in sede di gara, esclusi i tempi per la 

verifica e l’approvazione dei progetti nei vari livelli da parte della Stazione 

appaltante, cosi suddivisi: 

- consegna della progettazione fattibilità tecnico economica comprensiva 

della relativa relazione geologica, entro n. ………. giorni, naturali e consecu-

tivi, decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto e dal formale invito a 

procedere da parte del R.U.P.; 

- consegna della progettazione esecutiva, comprensiva del Piano di Sicurezza 

e Coordinamento, entro n. …….. giorni, naturali e consecutivi, dalla data di 

approvazione del progetto definitivo e dal formale invito a procedere da parte 

del R.U.P.; 

- eventuale adeguamento del progetto di fattibilità alle indicazioni e prescri-

zioni degli Enti preposti, dalla Conferenza di servizi come prevista dal de-

creto-legge n. 189 del 2016 e dalle Ordinanze Commissariali: 15 giorni natu-

rali e consecutivi dalla ricezione del parere; 

- eventuale adeguamento del progetto esecutivo a seguito della validazione 

del progetto: 10 giorni naturali e consecutivi; 



 

 

   

Relativamente ai termini sopra riportati, si specifica quanto segue: 

- le tempistiche necessarie per la verifica dei vari livelli di progettazione  e la 

validazione del progetto esecutivo, nonché i tempi necessari per l’ottenimento 

dei previsti pareri da parte degli enti competenti, non verranno computati ai 

fini del calcolo del suddetto tempo massimo a 

disposizione per la realizzazione dei servizi di progettazione. 

Si precisa che: 

a) i giorni sono solari consecutivi, decorrenti dalla data di formale comunica-

zione da parte del Committente dell'avvenuta esecutività del contratto o, in 

caso di urgenza, del provvedimento di aggiudicazione definitiva dell'incarico, 

comunque fatta salva la trasmissione di tutta la documentazione di cui al 

primo comma dell'art. 4 del presente contratto e degli altri adempimenti pro-

pedeutici all'avvio delle attività conferite; 

b) il decorso ed il rispetto dei termini contrattuali saranno stimati a partire dal 

formale e completo deposito al Committente degli elaborati contrattuali rela-

tivi alle singole fasi; 

c) è facoltà del professionista incaricato chiedere sospensioni della presta-

zione qualora circostanze particolari impediscano la regolare esecuzione delle 

prestazioni oggetto del contratto; in tal caso il Committente dispone la so-

spensione della prestazione compilando apposito verbale sottoscritto dall'af-

fidatario. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospensione è redatto 

analogo verbale di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione 

del contratto. In relazione a particolari difficoltà o ritardi che dovessero emer-

gere durante lo svolgimento dell'incarico, il Committente ha facoltà di conce-



 

 

   

dere motivate proroghe, al fine di garantire la qualità e il buon esito dell'inca-

rico stesso; 

d) nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiornati 

i termini di esecuzione dell'incarico, come previsto dal precedente art. 4. 

Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni, dopo i necessari accerta-

menti, il Committente rilascia all'affidatario il certificato di regolare svolgi-

mento delle prestazioni svolte. 

Art. 6. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 

5, il RUP ne darà formale avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustifi-

cativa e/o motivazione del ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga 

dei termini contrattuali ed applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati 

delle eventuali proroghe concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà 

applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ (uno per mille) del 

corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 

10% (dieci per cento) del corrispettivo professionale previsto per la medesima 

parte. 

Art. 7. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Per tutte le prestazioni descritte ai precedenti articoli e quelle che ad esse sono 

riconducibili, direttamente ed indirettamente, si stabilisce il compenso pari € 

_______= al netto del ribasso d’asta del ____%, esclusa IVA e oneri di legge. 

Il compenso verrà corrisposto a saldo a seguito dell’approvazione del progetto 



 

 

   

esecutivo. 

I pagamenti, qualora non diversamente specificato sopra, avverranno, su pre-

sentazione di fattura elettronica, entro 60 gg. dall'emissione della fattura rela-

tiva ai corrispettivi professionali e degli oneri ad essi relativi dall’Ufficio Spe-

ciale per la Ricostruzione del Lazio. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è: 

_____________. 

Art. 8. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATE-

RALE DEL COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 

1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di 

mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa vigente; si rimanda 

all’uopo al paragrafo 24 del Capitolato speciale descrittivo prestazionale. 

In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di 

interpellare progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un 

nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte dall’Af-

fidatario, ai sensi dell’articolo 124 del D.lgs. n. 36/2023. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione 

procederà ad incamerare la cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, 

per l’intero importo residuo al momento della risoluzione, salvo ed impregiu-

dicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Af-

fidatario, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti se-

condo la normativa vigente e ponendo a carico dell’Affidatario inadempiente 



 

 

   

gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica 

l’art. 122 del D.lgs. n. 36/2023. 

Il Committente può unilateralmente recedere dal contratto versando all'Affi-

datario il corrispettivo per le attività svolte quantificate forfettariamente in 

proporzione al tempo contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione 

del recesso ed in relazione alla specifica fase di appartenenza delle prestazioni 

eseguite sino a detta data, oltre al decimo dell'importo del servizio non ese-

guito. Il decimo dell'importo del servizio non eseguito è calcolato sulla diffe-

renza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato 

del ribasso d'asta e l'ammontare netto del servizio eseguito. 

Il recesso e la risoluzione di cui ai commi precedenti avviene con formale 

comunicazione scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni di 

preavviso; per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice 

civile in materia di recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 9. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei 

flussi finanziari espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le 

movimentazioni finanziarie attinenti al presente contratto per le fatture 

emesse dalla società ______________ sarà utilizzato, il seguente conto cor-

rente aperto presso la Banca:  

- ________________________________________ 

- Agenzia: __________________________________ 

- C/C IBAN ________________________________ 

Le persone delegate ad operare sul conto corrente sono: 



 

 

   

- _______________ – C.F. ________________ – nato a ______________ 

il _____________, residente a __________________ 

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con 

interventi di controllo ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli ob-

blighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge 

n. 136/2010 per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il pre-

sente contratto si risolve di diritto ai sensi del comma 8 del medesimo art. 3 

della medesima legge 

Art. 10. PRIVACY 

Ai sensi del Regolamento Ue 2016/679, noto come GDPR (General Data 

Protection Regulation) relativo alla protezione delle persone fisiche con ri-

guardo al trattamento e alla libera circolazione dei dati personali, la Stazione 

Appaltante dichiara che i dati dell’Impresa saranno inseriti ed elaborati nelle 

proprie banche dati, al fine di gestire i reciproci rapporti contrattuali, com-

prese le istanze ai fini antimafia e la liquidazione effettuata da parte 

dell’Amministrazione delle eventuali fatture presso gli istituti bancari segna-

lati dall’Impresa stessa. L’Impresa ha il diritto di conservazione, cancella-

zione, rettifica, aggiornamento, integrazione ed opposizione al trattamento 

dei dati stessi, secondo quanto previsto dal GDPR 2016/679. Resta espressa-

mente inteso che l’Impresa, con la sottoscrizione del presente atto, dichiara di 

aver preso visione di quanto sopra esposto. 

Titolare delle banche dati di rilievo ai fini del presente atto è l’Ufficio Spe-

ciale Ricostruzione Regione Lazio così come costituita in testa del presente 

atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della medesima Struttura. 



 

 

   

Art. 11. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la li-

quidazione del relativo corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà 

piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a suo insindacabile giudi-

zio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi 

che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno ricono-

sciute necessarie, senza che dall'Affidatario possa essere sollevata eccezione 

di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun modo attribuite all'Affi-

datario medesimo. 

L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la pro-

pria dignità professionale e, laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti 

d'autore ai sensi della legge 633/41. 

Il Committente potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro docu-

mento preparato da o per il Professionista in relazione alle opere oggetto del 

presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del nominativo e dei dati 

dell'Affidatario stesso. 

La proprietà intellettuale è riservata all'Affidatario a norma di Legge ed il 

Committente autorizza sin d'ora la pubblicazione del progetto e di quanto rea-

lizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed espressamente indicati 

dal Committente. 

ARTICOLO 12 – Clausola anti pantouflage 

In relazione alle previsioni di cui all’art. 1, comma 9, lett. e), della 

L.190/2012, e dell’art. 53, comma 16-ter, del D.lgs. 165/2001, l’Appaltatore 

dichiara: 



 

 

   

a) che non sussistono relazioni di parentela, affinità, o situazioni di convi-

venza o frequentazione abituale tra i titolari, gli amministratori, i soci e i di-

pendenti dell’Appaltatore e gli amministratori, i dirigenti ei dipendenti della 

Stazione appaltante; 

b) di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo con ex 

dipendenti della Stazione appaltante, che hanno esercitato poteri autorizzativi 

o negoziali per conto della medesima, per il triennio successivo al-la cessa-

zione del loro rapporto di lavoro, né di avergli attribuito incarichi a qualsiasi 

titolo. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di tale clausola so-

no nulli e comportano il divieto, all’Appaltatore che li ha conclusi o conferiti, 

di contrattare con la Stazione appaltante, per i successivi tre anni, con l’ob-

bligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi 

riferiti, fatta salva, in ogni caso, la facoltà della Stazione appaltante di richie-

dere, ai sensi di legge, il risarcimento di ogni eventuale danno subito. 

Art. 13 Protocollo di legalità  

L’operatore economico affidatario, con la partecipazione alla procedura di 

gara, assume l’obbligo di osservare e far osservare ai propri subcontraenti e 

fornitori facenti parte della “filiera delle imprese” le clausole del Protocollo 

quadro di legalità, sottoscritto in data 26 luglio 2017 tra la Struttura di Mis-

sione (ex art. 30 Legge n. 229/2016), il Commissario Straordinario del Go-

verno e la Centrale Unica di Committenza (Invitalia S.p.A.), i cui contenuti 

sono di seguito richiamati: 

- Obbligo del rispetto di tutte le parti del Protocollo, fino al completa-

mento e approvazione del servizio prestato, in quanto compatibili con 



 

 

   

il presente affidamento. 

- Obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi ai subcon-

traenti interessati, a qualunque titolo, all’esecuzione del contratto (art. 

1 comma 3). 

- Accettazione esplicita della possibilità di applicazione di sanzioni pe-

cuniarie ai sensi del Protocollo, nonché della revoca degli affidamenti 

o della risoluzione del contratto o subcontratto, nei casi di mancata o 

incompleta comunicazione dei dati o delle modifiche a qualsiasi titolo 

intervenute presso l’operatore affidatario, nonché la risoluzione auto-

matica del contratto o la revoca dell’affidamento nei casi espressa-

mente indicati negli artt. 5 e 6 del Protocollo (art. 1 comma 3). 

- Obbligo di fornire tutti i dati dei contratti e subcontratti conclusi 

dall'affidatario, dai subcontraenti e/o da terzi, autorizzati/approvati 

dalla Stazione appaltante per qualunque importo; gli stessi dovranno 

essere comunicati prima di procedere alla stipula dei contratti ovvero 

alla richiesta di autorizzazione dei subappalti e dei subcontratti (art. 1 

comma 4 e 6). 

- Impegno ad inserire nei propri contratti - e a far inserire in tutti i sub-

contratti - apposita clausola con la quale ciascun soggetto assume 

l’obbligo di fornire alla Stazione appaltante i dati relativi agli opera-

tori economici interessati all’esecuzione delle prestazioni e in cui si 

prevede la risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 1456 c.c. o 

la revoca dell’autorizzazione al subcontratto per le violazioni previste 

dall’art. 8, paragrafo 1.3 del Protocollo. 



 

 

   

- Obbligo di comunicazione dei dati anche in ordine agli assetti socie-

tari e gestionali della filiera delle imprese e operatori e alle variazioni 

di detti assetti, per tutta la durata dell’affidamento. La trasmissione 

dei dati relativi all’intervenuta modificazione dell’assetto proprietario 

o gestionale deve essere eseguita, dai legali rappresentanti degli orga-

nismi societari degli enti interessati, nei confronti del Commissario 

Straordinario e la Struttura che ha disposto l’iscrizione in Anagrafe, 

entro il termine previsto dall'art. 86 del D.Lgs. n. 159 del 2011 (art. 2 

comma 4 e 5). 

- Obbligo di iscrizione nell’anagrafe/elenco antimafia previsti per l’ese-

cuzione del presente affidamento (art. 3 comma 1). 

- Inserimento in tutti i contratti e subcontratti di una clausola risolutiva 

espressa nella quale è stabilita l’immediata e automatica risoluzione 

del vincolo contrattuale, allorché le verifiche antimafia effettuate suc-

cessivamente alla loro stipula abbiano dato come esito la cancella-

zione dall'anagrafe/elenco suddetti (art. 3 comma 2). 

- Rispetto senza ritardo di ogni adempimento necessario a rendere ope-

rativa la predetta clausola e/o comunque a revocare l’autorizzazione e 

comunicare senza ritardo alla Struttura l’applicazione della clausola 

risolutiva espressa e la conseguente estromissione dell’operatore a cui 

le informazioni si riferiscono. L'informazione è data anche alla stessa 

Stazione appaltante (art. 3 comma 2). 

- Qualora, successivamente alla sottoscrizione degli indicati contratti o 

subcontratti, siano disposte, anche soltanto per effetto di variazioni 

societarie dei soggetti coinvolti a qualsiasi titolo nell’esecuzione della 



 

 

   

prestazione, ulteriori verifiche antimafia e queste abbiano dato come 

esito la cancellazione dall'anagrafe/elenco, i relativi contratti o sub-

contratti saranno immediatamente ed automaticamente risolti me-

diante attivazione della clausola risolutiva espressa di cui agli articoli 

5 e 6 del Protocollo (art. 3 comma 2). 

- Impegno a denunciare all’Autorità Giudiziaria o agli organi di Polizia 

Giudiziaria ogni tentativo di estorsione, ogni illecita richiesta di de-

naro, di prestazioni o di altra utilità (quali pressioni per assumere per-

sonale o affidare lavorazioni, forniture o servizi), ogni atto intimida-

torio ed ogni altra forma di condizionamento criminale che si manife-

sti nei confronti dell’affidatario, dei componenti della compagine so-

ciale, dei dipendenti o dei loro familiari, sia nella fase dell’aggiudica-

zione che in quella dell’esecuzione (art. 6 comma 1 lett. a). 

- Obbligo di assumere a proprio carico gli oneri derivanti dal rispetto 

degli accordi/protocolli promossi e stipulati in materia di sicurezza 

nonché di repressione della criminalità (art. 6 comma 2 lett. a). 

- Obbligo di far rispettare il Protocollo dai propri subcontraenti, tramite 

l’inserimento di clausole contrattuali di contenuto analogo a quelle di 

cui all’art. 6 comma 1 del Protocollo (art. 6 comma 2 lett. b), e di 

allegare il Protocollo al subcontratto, prevedendo contestualmente 

l'obbligo in capo al subcontraente di inserire analoga disciplina nei 

contratti da quest'ultimo stipulati con la propria controparte (art. 6 

comma 2 lett. b). 

- Obbligo di inserire nei subcontratti stipulati con i propri subcontraenti 

una clausola che subordini sospensivamente l'accettazione e, quindi, 



 

 

   

l'efficacia della cessione dei crediti effettuata nei confronti di soggetti 

diversi da quelli indicati nell'articolo 106, comma 13, del decreto le-

gislativo n. 50 del 2016 alla preventiva acquisizione, da parte della 

Stazione appaltante, delle informazioni antimafia di cui all'art. 91 del 

decreto legislativo n. 159 del 2011 a carico del cessionario, valida an-

che per tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione 

delle opere, che stipuleranno una cessione dei crediti (art. 6 comma 2 

lett. c). 

- Obbligo di ricorrere al distacco della manodopera - ivi compresi i la-

voratori distaccati da imprese comunitarie che operano ai sensi del 

decreto legislativo n. 136 del 2016, concernente l’attuazione della di-

rettiva 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 

maggio 2014, concernente l'applicazione della direttiva 96/71/CE re-

lativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una prestazione di ser-

vizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo 

alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione 

del mercato interno - così come disciplinato dall’articolo 30 del de-

creto-legislativo n. 276 del 2003, solo previa autorizzazione della Sta-

zione appaltante all'ingresso in cantiere dei lavoratori distaccati; l'au-

torizzazione è subordinata alla preventiva registrazione nell'Anagrafe 

dell'impresa distaccante; analoga disciplina deve essere prevista per 

tutti quei soggetti, a qualsiasi titolo coinvolti nell'esecuzione delle 

opere, che si avvarranno della facoltà di distacco della manodopera 

(art. 6 comma 2 lett. d). 



 

 

   

- Impegno a mettere a disposizione dell’ente aggiudicatario i dati rela-

tivi alla forza lavoro presente in cantiere, specificando, per ciascuna 

unità, la qualifica professionale (art. 7 comma 2 lett. a). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, i dati relativi 

anche al periodo complessivo di occupazione, specificando, altresì, in 

caso di nuove assunzioni di manodopera, le modalità di reclutamento 

e le tipologie professionali necessarie ad integrare il quadro delle esi-

genze (art. 7 comma 2 lett. b). 

- Impegno a mettere a disposizione della Struttura, nell’ambito delle sue 

attività di monitoraggio dei flussi di manodopera locale, le informa-

zioni relative al percorso formativo seguito dal lavoratore; le informa-

zioni di cui al presente punto vengono fornite dall’operatore econo-

mico tramite presentazione di autocertificazione prodotta dal lavora-

tore in conformità all’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (art. 7 

comma 2 lett. c). 

Art. 14 Ulteriori disposizioni 

Il Soggetto aggiudicatore e/o gli aventi causa indicati nell'articolo 1 del Pro-

tocollo si impegnano, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’articolo 

8, paragrafo 3 del medesimo Protocollo, a predisporre nella parte relativa alle 

dichiarazioni sostitutive legate al disciplinare di gara, ad inserire nei Contratti 

di affidamento con i propri aventi causa, nonché a verificarne l’inserimento 

in occasione del rilascio dell’autorizzazione alla stipula delle varie tipologie 

di subcontratti, le seguenti dichiarazioni (art. 5 comma 1): 

a) «L’appaltatore ovvero l’impresa subcontraente si impegnano a dare 



 

 

   

comunicazione tempestiva all’ANAC e all’Autorità Giudiziaria di 

tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati 

nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali, dei dirigenti di 

impresa, anche riconducibili alla “filiera delle imprese”. Il predetto 

adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del con-

tratto e il relativo inadempimento potrà dare luogo alla risoluzione 

espressa del contratto stesso, ai sensi dell’art. 1456 c.c., ogni qual-

volta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato 

funzioni relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 

contratto sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 

a giudizio per il delitto previsto dall’art. 317 c.p.»;  

b) «Il soggetto che espleta la procedura, o l’appaltatore in caso di sti-

pula di subcontratto, valutano l’attivazione della clausola risolutiva 

espressa di cui all’art. 1456 c.c., quando nei confronti dei soggetti 

di cui all’art. 94, commi 3 e 4, d.lgs. 36/2023, dei dirigenti dell’im-

presa con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e 

all’esecuzione del contratto e dei soggetti di cui all’art. 20 del d.lgs. 

231/2007 (titolare effettivo), sia stata disposta misura cautelare o sia 

intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui all’art. 321 c.p. in 

relazione agli artt. 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 320 c.p., nonché 

per i delitti di cui agli artt. 319- quater, comma 2, 322, 322-bis, 

comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c.p.».  

Nei casi di cui ai punti a) e b) del precedente paragrafo, l’esercizio della po-

testà risolutoria da parte del soggetto pubblico ovvero dell’impresa contraente 

è subordinato alla previa intesa con l’ANAC. A tal fine, la Struttura, avuta 



 

 

   

comunicazione da parte della Stazione appaltante della volontà di quest’ul-

tima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all’articolo 1456 c. 

c., ne darà comunicazione all’ANAC, che potrà valutare se, in alternativa 

all’ipotesi risolutoria, ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto 

contrattuale tra Stazione appaltante e impresa aggiudicataria alle condizioni 

di cui all’articolo 32 della legge n.114 del 2014 (art. 5 comma 2). 

Art. 15. RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie 

inerenti l'esecuzione del presente contratto foro esclusivo competente quello 

di Rieti. 

Art. 16. CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti dalla data della sua sottoscrizione. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento 

alle norme vigenti in materia. Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal 

presente incarico si presenti la necessità di trasmissione di dati e/o elaborati 

in formato digitale (file), la parte trasmittente non si assume alcuna responsa-

bilità nei confronti di un'eventuale trasmissione di virus informatici, la cui 

individuazione e neutralizzazione è completamente a cura della parte rice-

vente. 

Art. 17. DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti 

fanno riferimento alle disposizioni del D.lgs. 36/2023, del D.P.R. 5 ottobre 

2010, n. 207 per la parte ancora in vigore ai sensi dell'art. 216 del D.lgs. n. 

50/2016, al D.lgs. 81/2008 e al D.L. 189/2016, alle Ordinanze del Commis-



 

 

   

sario Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al sisma 2016, al discipli-

nare di gara e Capitolato Speciale Descrittivo e Prestazionale. 

La prestazione di cui al presente Contatto dell’importo di €,………..=, IVA 

ed oneri di legge esclusi, viene effettuata nell’ambito di esercizio di Impresa, 

art. 4 D.P.R. n. 633/1972, e pertanto, la presente scrittura, ai sensi dell’art. 1 

del citato Decreto, è soggetto all’imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.). Il pre-

sente Atto, soggetto a registrazione a tassa fissa, in caso d’uso, ai sensi del 

D.P.R. n. 131/86, viene regolarizzato, ai fini dell’Imposta di bollo, attraverso 

l’apposizione di contrassegni telematici per l’importo dovuto per legge, che 

vengono apposti sulla copia analogica del presente atto e conservata agli atti 

della Struttura “Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio”. Il presente Contratto, 

composto di n. 23 pagine numerate, è confermato e sottoscritto per accetta-

zione dalle Parti con firma digitale. 

 L’Operatore Economico    Il Direttore 

 ____________ dott. Stefano Fermante 

 


